
ASSESSORADU DE SA DEFENSA DE S'AMBIENTE

ASSESSORATO DELLA DIFESA DELL'AMBIENTE

1/4

Rifacimento pista ciclabile sul lungomare del Comune di Porto Torres (CUP

I27H2200940007). Proponente: Comune di Porto Torres. Direttive regionali per la

Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.) di cui alla D.G.R. n. 30/54 del

30.09.2022. Procedura di Valutazione di Incidenza ex art. 5 DPR 357/1997 e s.m.i

(Screening). Parere.

Oggetto:

05-01-00 - Direzione Generale dell'Ambiente
05-01-08 - Servizio Valutazione Impatti e Incidenze Ambientali

Al Comune di Proto Torres
comune@pec.comune.porto-torres.ss.it
Giaconi Alessandro, tecnico delegato
giaconi.alessandro@comune.porto-torres.ss.it
e p.c. Al Servizio Ispettorato ripartimentale di Sassari 
del CFVA
cfva.sir.ss@pec.regione.sardegna.it
e p.c. Al Servizio tutela del paesaggio e vigilanza 
Sardegna di Sassari
eell.urb.tpaesaggio.ss@pec.regione.sardegna.it

In riferimento all’istanza pervenuta in data 8 marzo 2023 (prot. D.G.A. n. 7552, di pari data) e regolarizzata

in data 16 marzo 2023 (prot. D.G.A. n. 8660), relativa all’oggetto, si rappresenta quanto segue.

Stando a quanto riportato nella documentazione trasmessa, codesto Proponente intende eseguire il

rifacimento di un tratto della pista ciclabile localizzato tra la chiesa di San Gavino a Mare e la chiesa di

Balai, lungo la ex strada provinciale 81. Le opere in progetto consistono nella demolizione della

pavimentazione e del sottofondo stradale con uno scavo, massimo, di 10 cm per regolarizzare il fondo su

cui posare il nuovo massetto e la pavimentazione. Il materiale di risulta non riutilizzabile (stimato in circa

674 t) verrà conferito presso una discarica autorizzata. Si prevede il posizionamento dei box di cantiere e

delle zone di stazionamento dei mezzi in piazzuole, slarghi ed altre aree antropizzate senza invadere

superfici occupate dalla vegetazione naturale. Nello specifico, saranno eseguite le seguenti opere:

• demolizione della pavimentazione esistente e del marciapiede nei primi 96 m;

• realizzazione di un nuovo strato di fondazione per la regolarizzazione del fondo previa posa del

geotessile;

• posa di un massetto in calcestruzzo fibrorinforzato e di pavimentazione architettonica in materiale

ecocompatibile del tipo sistema Levofloor concentrato, colorato con effetto ghiaia a vista;
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• segnaletica orizzontale e verticale,

Le opere previste ricadono all’interno della ZSC (cod. IT ¬010003) e nonStagno e Ginepreto di Platamona 

sono direttamente connesse o necessarie alla gestione dello stesso sito ai fini della conservazione della

natura.

Secondo quanto dichiarato nel format proponente, l’intervento:

- non prevede l’apertura o la sistemazione di piste di accesso all’area;

- non prevede la trasformazione di uso del suolo/ nuova occupazione di suolo/ impermeabilizzazione del

suolo;

- non determinerà nuove opere di urbanizzazione o modifiche a quelle già esistenti;

- non prevede il taglio/esbosco/rimozione di specie vegetali;

- non comporterà l’eliminazione o la modificazione di elementi naturali e seminaturali presenti in loco.

Il Proponente, inoltre, dichiara di assumere la piena responsabilità della attuazione delle condizioni d’

obbligo per lo svolgimento della proposta in esame, in applicazione delle Direttive regionali per la

Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.) ed in particolare, dell’All. B di cui alla D.G.R. n. 30/54 del

30.09.2022, di seguito riportate:

•  CO_GEN 1: il P/P/P/I/A non verrà svolto nel periodo compreso tra il 1° marzo e il 31 luglio, onde

evitare disturbo, nel periodo di riproduzione, alla maggior parte delle specie faunistiche presenti nel

Sito Natura 2000

• CO_GEN 3: al fine di tutelare la fauna presente nel Sito Natura 2000 tutti gli interventi di

realizzazione del progetto saranno sempre limitati alle ore di luce naturale;

• CO_GEN_6: qualora durante i lavori dovesse essere verificata, nell’area interessata dagli stessi, la

presenza di specie faunistiche di importanza comunitaria, i lavori saranno immediatamente interrotti

e gli organi di tutela ambientale allertati; i lavori riprenderanno solo dopo che le specie tutelate siano

state oggetto delle opportune misure di conservazione indicate dal Corpo forestale e di vigilanza

ambientale;

• CO_GEN_7: non verranno danneggiate o abbattute specie autoctone di interesse conservazionistico

presenti nell’area dei lavori;

• CO_GEN_8: saranno conservate le siepi/alberature/fasce boscate esistenti ai limiti della superficie

interessata dai lavori, con particolare riferimento a quelle formate da vegetazione autoctona e/o

endemica;
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• CO_GEN 14: l’inizio dei lavori sarà comunicato preliminarmente al Servizio Ispettorato

Ripartimentale del Corpo Forestale di Vigilanza Ambientale competente per territorio;

• CO_CANT_1: le aree di cantiere saranno delimitate chiaramente con strutture leggere e amovibili; il

movimento dei mezzi e lo stoccaggio dei materiali verrà localizzato in aree già alterate e/o

antropizzate, avendo cura di non danneggiare in alcun modo la vegetazione presente, e l’area di

cantiere sarà circoscritta allo spazio di manovra strettamente necessario;

• CO_CANT_2: a tutela delle specie faunistiche particolarmente sensibili, presenti nel Sito Natura

2000, saranno utilizzati mezzi ed attrezzature idonei a minimizzare l’impatto acustico;

• CO_CANT_3: per le attività di movimento terra saranno impiegate macchine operatrici gommate,

piuttosto che cingolate.

A seguito dell’analisi della documentazione fornita e di quella in possesso dell’Assessorato, si rileva che le

opere/attività previste si collocano in un’area in cui non risulta la presenza di habitat e/o specie di interesse

comunitario, e, considerate le previsioni progettuali e tenuto anche conto degli obiettivi di conservazione

individuati nel piano di gestione della ZSC, non possono generare incidenze significative dirette, indirette e

/o cumulative, su habitat e specie e sull’integrità del sito Natura 2000 in questione, nel rispetto delle

condizioni d’obbligo sopra riportate.

Tutto ciò premesso, l’intervento in oggetto non deve essere sottoposto alle ulteriori fasi del procedimento di

valutazione di incidenza ambientale.

Il presente parere, la cui validità è pari a 5 (cinque) anni in assenza di modifiche alla richiesta, viene

rilasciato esclusivamente ai sensi dell’art. 5 del DPR 357/1997 e s.m.i. e della D.G.R. n. 30/54 del

30.09.2022, ed è fatto salvo ogni altro parere e/o autorizzazione previsti dalle normative vigenti.

Ogni ulteriore intervento non contemplato negli elaborati trasmessi con la nota sopra citata, dovrà essere

preventivamente sottoposto alle valutazioni di questo Servizio.

Distinti saluti.

Il Direttore del Servizio

Daniele Siuni

Siglato da :

LAURA DEMURU

VALENTINA GRIMALDI
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